
Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs.

n. 460/1997

Repertorio n. 47.847                                                          Raccolta n. 26.852
VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DELLA "FONDAZIONE FENICE O.N.L.U.S."

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A

Il giorno quattordici dicembre duemilasedici

(14/12/2016)

in Padova, in Lungargine Rovetta n. 28, alle ore 18,00 (ore diciotto).
Avanti a me MARIO CARACCIOLO Notaio in Padova, con studio in via

Vicenza n. 8/b, iscritto nel Ruolo dei Notai del Distretto Notarile di Padova,

è comparso:

LEONARDI Leonardo nato ad Este (PD) il 23 gennaio 1961, residente in

Cadoneghe (PD), via Filippo Brunelleschi n. 7,

codice fiscale dichiarato: LNR LRD 61A23 D442Q.

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io Notaio

sono certo, agendo nella sua qualità di Vice Presidente del Consiglio di
Amministrazione per conto ed in rappresentanza della "FONDAZIONE

FENICE O.N.L.U.S.", con sede legale in Padova, Lungargine Rovetta n.

28, codice fiscale 92181230282 e partita iva 04152340289; mi chiede di

redigere il verbale della deliberazione dell'Organo Amministrativo della

fondazione sopra indicata, da adottare in merito al seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica Statuto Fondazione Fenice Onlus.

Al che aderendo io Notaio do atto di quanto viene a svolgersi in mia

presenza.

Il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione assume la presidenza

dell'adunanza e constata e dà atto:

- che è presente in sala il Consiglio di Amministrazione, in persona di sé

medesimo, e dei Consiglieri, tutti aventi diritto di voto, signori

BRESSAN Stefano [nato a Camposampiero il 5 febbraio 1976],

PEOTTA Cristian [nato a Monselice (PD) il 15 gennaio 1981],

ROBUSTO Egidio [nato a Foggia il 29 ottobre 1963],

GIANOLI Federico [nato a Monselice (PD) il 21 agosto 1988];

il tutto come risulta dal foglio presenze che si allega al presente atto sotto la
lettera "A";

- che pertanto la presente adunanza è validamente costituita in quanto

convocata via mail in data 5 (cinque) dicembre 2016 (duemilasedici) e

quindi, avendo soddisfatto tutti i presupposti di legge, atta a deliberare su

tutti i punti all'Ordine del Giorno sopra esposto.

Presa la parola il Presidente espone all'adunanza le ragioni che consigliano

di apportare le seguenti modifiche al vigente statuto ed in particolare

propone:

1 - di modificare l'articolo 2) a seguito dell'avvenuto trasferimento della

sede all'interno dello stesso Comune di Padova, attualmente in Lungargine

Rovetta n. 28;

2 - di integrare l'articolo 3), inerente finalità e scopo della Fondazione, con

la conseguente rinumerazione dei vari capoversi, prevedendo che la

Fondazione possa, oltre a quanto già statutariamente previsto:

* svolgere anche l'attività di ricerca di base, ricerca industriale o sviluppo
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sperimentale, ovvero diffusione dei risultati, mediante l'insegnamento, la

divulgazione, la formazione tecnico specialistica,  la pubblicazione di dati o

risultati o il trasferimento di tecnologie;

* promuovere le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di

attività produttive anche nel settore dell'energia;

* fornire l’offerta di servizi integrati per la realizzazione e l’eventuale

successiva gestione di interventi per la riduzione dei consumi energetici; la

fornitura di servizi energetici, ovvero altre misure di miglioramento

dell’efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell’utente;

3 - di modificare l'articolo 7) dello statuto stralciando la figura del

Vicepresidente;

4 - di modificare l'articolo 10) prevedendo che ai membri del Consiglio di

Amministrazione siano rimborsate le spese inerenti l'opera prestata se

preventivamente autorizzate e  debitamente documentate;

5 - di sostituire il termine "Scioglimento" con "Estinzione", in ogni parte dello

statuto ove esso è testualmente richiamato, e di modificare

conseguentemente tutti i relativi richiami nello statuto sociale.

Il Presidente dà, pertanto, lettura del nuovo testo degli articoli 2), 3), 7), 10),

18), 19) e 20) dello statuto sociale vigente.

Dopo breve ed esauriente discussione, l'Organo Amministrativo, udita la

relazione del Presidente, tenuto conto che nulla osta all'adozione di quanto

proposto, all'unanimità

D E L I B E R A

1 - di modificare l'articolo 2) a seguito dell'avvenuto trasferimento della

sede all'interno dello stesso Comune di Padova, attualmente in Lungargine

Rovetta n. 28;

2 - di integrare l'articolo 3), inerente finalità e scopo della Fondazione, con

la conseguente rinumerazione dei vari capoversi, prevedendo che la

Fondazione possa, oltre a quanto già statutariamente previsto:

* svolgere anche l'attività di ricerca di base, ricerca industriale o sviluppo

sperimentale, ovvero diffusione dei risultati, mediante l'insegnamento, la

divulgazione, la formazione tecnico specialistica,  la pubblicazione di dati o

risultati o il trasferimento di tecnologie;

* promuovere le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di

attività produttive anche nel settore dell'energia;

* fornire l’offerta di servizi integrati per la realizzazione e l’eventuale

successiva gestione di interventi per la riduzione dei consumi energetici; la

fornitura di servizi energetici, ovvero altre misure di miglioramento

dell’efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell’utente;

3 - di modificare l'articolo 7) dello statuto stralciando la figura del

Vicepresidente;

4 - di modificare l'articolo 10) prevedendo che ai membri del Consiglio di

Amministrazione siano rimborsate le spese inerenti l'opera prestata se

preventivamente autorizzate e  debitamente documentate;

5 - di sostituire il termine "Scioglimento" con "Estinzione", in ogni parte dello

statuto ove esso è testualmente richiamato, e di modificare

conseguentemente tutti i relativi richiami nello statuto sociale;

6 - di modificare, in conseguenza di quanto deliberato, gli articoli 2), 3), 7),

10), 18), 19) e 20) dello statuto nel seguente tenore:
"Art. 2 Sede legale



La Fondazione ha sede legale in Padova, attualmente in Lungargine

Rovetta n. 28. Essa potrà operare esclusivamente nell’ambito della

Regione Veneto ove potrà istituire sedi secondarie, uffici e centri con

deliberazione del Consiglio di Amministrazione.";
"Art. 3 Finalità e scopo

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di

solidarietà sociale. In particolare la sua attività si svolge in conformità a

quanto previsto nell’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460

nel settore:

a) della tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con esclusione

dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti

urbani, speciali e pericolosi di cui all’art. 7 del decreto legislativo 5 febbraio

1997, n. 22.

Nell’ambito della suddetta attività la Fondazione si prefigge in particolare di

svolgere, sempre in modo strumentale rispetto allo scopo di cui al

precedente punto a), l'attività di:

1) ricerca di base, ricerca industriale o sviluppo sperimentale, ovvero

diffusione dei risultati, mediante l'insegnamento, la divulgazione, la

formazione tecnico specialistica, la pubblicazione di dati o risultati o il

trasferimento di tecnologie;

2) curare nei giovani cittadini l’educazione sociale, civica, morale, culturale,

spirituale e fisica, con particolare riguardo allo sviluppo dello spirito di

iniziativa e di risorsa, dell’autodisciplina, del sentimento dell’onore e della

dignità personale nonché del senso della responsabilità e della solidarietà

umana e dell’amore verso la natura;

3) promuovere le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di

attività produttive nei settori dell’industria, dell’energia,  dell’artigianato e dei

servizi realizzando e gestendo in tale quadro, anche in collaborazione con

le associazioni imprenditoriali, infrastrutture per l’industria, l’artigianato ed il

commercio. Tali attività produttive ed infrastrutture saranno selezionate in

rapporto alle finalità fondanti e dovranno avere sempre attinenza con il

punto di cui alla lettera a) del presente articolo;

4) creare e/o gestire centri per la formazione allo sviluppo etico-ambientale;

5) favorire l’uso corretto del territorio nonché creare attività a supporto dello

sviluppo socio - economico della comunità locale e dello scoutismo in

particolare;

6) educare alla corretta formazione etico ambientale dei giovani e dei

cittadini responsabili, anche creando strutture ricettive e/o ricreative;

7) sensibilizzare riguardo a pratiche produttive ambientalmente

consapevoli, anche organizzando corsi specifici;

8) l’offerta di servizi integrati per la realizzazione e l’eventuale successiva

gestione di interventi per la riduzione dei consumi energetici; la fornitura di

servizi energetici, ovvero altre misure di miglioramento dell’efficienza

energetica nelle installazioni o nei locali dell’utente;

9) per lo svolgimento di tali attività la Fondazione potrà inoltre:

a) riqualificare aree degradate;

b) accompagnare le aziende nelle trasformazioni necessarie

all’acquisizione delle certificazioni ambientali, EMAS, ISO 14000 e loro

evoluzioni;

c) promuovere, realizzare e sostenere – in modo autonomo o in partnership



con altri soggetti e sempre con carattere strumentale rispetto all'attività di

cui alla lettera a) del presente articolo - iniziative varie e attività di

volontariato nel campo sociale, socio-assistenziale, dell’istruzione e della

formazione, della promozione e valorizzazione del patrimonio di interesse

artistico e storico;

d) curare la redazione e la diffusione di pubblicazioni, riviste e manuali;

e) istituire borse di studio;

f) collaborare con enti ed istituzioni nazionali ed internazionali aventi

analoghe affinità;

g) svolgere attività di progettazione e sviluppo di progetti ed attività di cui

alla lettera “c)”;

h) prendere tutte le iniziative atte a raggiungere gli scopi istituzionali.

Inoltre, in qualità di attività connessa, la Fondazione potrà occuparsi della

promozione dei diritti civili, con particolare riguardo alle questioni

etico-ambientali, all’etica dello sviluppo sostenibile e della responsabilità

sociale d’impresa.

E' fatto divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle

precedentemente indicate, ad eccezione di quelle ad esse direttamente

connesse, fermo restando il rispetto dello svolgimento esclusivo della

propria attività nei settori indicati in maniera tassativa dall'art. 10, c. 1,

lettera a) numeri 8 del D.Lgs. 460/97 e secondo i limiti posti dal comma 5

dell'art. 10, del medesimo D.Lgs..";

"Art. 7 Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

1.Il Presidente;

2.Il Consiglio di Amministrazione;

3.Il Collegio dei Revisori dei Conti.";
"Art. 10 Competenze - Compenso

Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione gli atti di ordinaria e

straordinaria amministrazione.

In particolare, a titolo esemplificativo e senza che ciò costituisca

limitazione, spettano ad esso: a) la programmazione anno per anno

dell'attività sociale; b) la formazione e l’approvazione del bilancio preventivo

e del bilancio consuntivo; c) l'organizzazione di convegni, congressi,

giornate di studio, seminari; d) l'approvazione delle convenzioni con le

istituzioni operanti nei settori di attività della Fondazione; e) la nomina di

direttori, del segretario generale, di procuratori, di personale dipendente; f)

le deliberazioni sulla destinazione dei fondi patrimoniali; g) le deliberazioni

sugli acquisti e sulle vendite immobiliari, sull'accettazione di liberalità,

sull'assunzione d'obbligazioni, sulle operazioni ipotecarie, cancellazioni,

rinunce, surroghe o postergazioni d'ipoteche; h) le deliberazioni sugli

interventi in altri enti o società di qualsiasi tipo; i) l'approvazione dei

regolamenti per il funzionamento dei servizi amministrativi e contabili; l) le

modifiche statutarie.

Le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione sono svolte a titolo

gratuito, salvo il rimborso delle spese inerenti all’opera prestata,

preventivamente autorizzate e  debitamente documentate.";
"Art. 18 Estinzione

La Fondazione si scioglie al verificarsi di uno dei seguenti eventi:

- per avvenuto conseguimento dello scopo statutario;



- per sopravvenuta impossibilità di realizzare lo scopo sociale;

- altro motivo di estinzione previsto dalla normativa del Codice Civile o altra

ipotesi prevista dalla legge.";
"Art. 19 Liquidatore

In caso di estinzione della Fondazione, il Presidente del Tribunale di

Padova nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri. Il Consiglio di

Amministrazione, con la maggioranza dei 2/3 (due terzi), potrà indicare a tal

fine alcuni nominativi allo stesso Presidente, indicando gli stessi nominativi

in sede di ricorso al Tribunale.";
"Art. 20 Devoluzione del patrimonio

All'atto dello estinzione è fatto obbligo alla Fondazione di devolvere, dopo

aver sentito il parere del competente organismo di controllo di cui all’art. 3,

comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il patrimonio residuo ad

altre Fondazioni od associazioni, sempre costituite in organizzazioni non

lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, salvo diversa

destinazione imposta dalla legge.";

- di adottare un nuovo testo di statuto, a seguito della delibera sopra
intervenuta, statuto che si allega al presente atto sotto la lettera "B";

- di delegare al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, signor

LEONARDI Leonardo, l'adempimento delle formalità e delle pratiche

occorrenti per la legale validità delle sopra prese deliberazioni, con facoltà

di apportare al presente verbale e all'allegato statuto tutte quelle aggiunte,

modifiche o soppressioni che fossero eventualmente richieste dalle

competenti autorità.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola,

l'adunanza viene sciolta alle ore 18,50 (ore diciotto e minuti cinquanta).

Le spese del presente atto e conseguenti tutte sono a carico della

fondazione.

Il comparente, alla presenza dell'adunanza, mi dispensa dalla lettura di

quanto allegato, dichiarando di averne esatta conoscenza.

Il comparente dà atto di aver ricevuto da me Notaio l'informativa di cui

all'art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 (c.d. Legge Privacy) e autorizza

l'intero trattamento dei dati personali per tutti i fini inerenti e conseguenti al

presente atto, nonchè le comunicazioni a tutti gli uffici competenti, e la

conservazione dei dati, anche oltre i termini di legge esonerando me Notaio

da ogni responsabilità al riguardo e rinunziando a qualsiasi tutela del

segreto professionale.

Il comparente mi richiede di voler ricevere tutta la documentazione relativa

al presente atto al seguente indirizzo di posta elettronica:

spatharos@fondazionefenice.it

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente verbale del quale ho dato lettura,

in presenza dell'assemblea, al comparente, che lo approva e lo sottoscrive

alle ore 18,50 (ore diciotto e minuti cinquanta).

Scritto da persona di mia fiducia e da me Notaio completato a mano,

occupa due fogli per pagine cinque e fin qui della presente sesta.

Firmato: Leonardo LEONARDI

               MARIO CARACCIOLO Notaio (L.S.)






















